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Insieme con l’Autore intervengono: 
S.E. Cardinale Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna, 

Virginio Merola, Sindaco di Bologna e 
Annamaria Fantauzzi, Antropologa, Universita di Torino 

 
Coordina Giacomo Bottos, Direttore Pandora Rivista. 

 
«Memori delle tirannie che l’avevano mortificata, nella seconda meta del Nove-
cento abbiamo amato il carattere esaltante della libertà come liberazione da 
ogni catena. Ma ora che finalmente abbiamo raggiunto tale condizione, nuove 
ombre si allungano attorno e dentro di noi». A cinquant'anni dalla «primavera 
in cui le strade e le piazze del nostro paese risuonarono del vibrante grido di li-
bertà», quel concetto delicato e prezioso, coltivato dalla generazione dei baby 
boomer, è a rischio di collasso. La sempre maggiore richiesta di sicurezza, la 
ricerca di qualcuno o qualcosa in grado di restituire un po’ di ordine, rischiano 
oggi piu che mai di farci sacrificare la tanto agognata liberta e di indebolire le 
basi di solidarieta, tolleranza e fratellanza su cui la nostra società si fonda. 
Avremmo bisogno, sostiene Mauro Magatti, di una libertà che sappia essere re-
sponsabile, una libertà capace di indignazione, dedizione, affezione, in grado di 
non rinchiudersi nella consolazione di un godimento solipsistico ma di creare 
nuovi legami, una libertà che sappia ricostituire luoghi e processi di produzione 
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